
LIBERALIZZAZIONI: DA SEVERINO MODIFICHE SU TARIFFE PROFESSIONI = 
(AGI) - Roma, 16 gen. - Il ministro della Giustizia, Paola Severino, presentera' in Consiglio dei 
Ministri le sue proposte inerenti alle misure sulle professioni che dovranno essere recepite nel 
decreto sulle liberalizzazioni: in particolare in materia di tariffe e di tirocini. E' quanto ha riferito il 
presidente del Consiglio nazionale degli Architetti, Leopoldo Freyrie, lasciando il tavolo tra le 
categorie e il ministro in corso a Via Arenula. "Il decreto non conterra' quasi nulla sulle professioni 
- ha spiegato Freyrie - se non chiarimenti sulle tariffe e elementi innovativi per i tirocini. Speriamo 
che contenga la possibilita' di accedere ai confidi". Per quanto riguarda le tariffe, ha spiegato il 
presidente del Consiglio degli architetti, viene confermata l'abolizione di tutte e il riferimento al 
sistema tariffario sara' mantenuto "per quel che riguarda il contenzioso in tribunale e per tutte le 
attivita' di pubblico interesse". Il ministro, ha proseguito Freyrie, "ha detto che le norme che 
riguardano le professioni nel decreto sono di sua responsabilita' per cui le proporra' lei al Cdm". 
Alle categorie e' stata poi chiesta la disponibilita' a tenere tavoli settimanali in vista della riforma 
degli ordini professionali.  
 
PROFESSIONI: ARCHITETTI, IN DL IN ARRIVO SOLO CHIAR IMENTI SU TARIFFE E 
TIROCINI Roma, 16 gen. (Adnkronos/Labitalia) - "Il ministro si e' espresso con grande 
chiarezza e franchezza: non c'e' alcuna intenzione di destrutturare il sistema delle professioni. Nel dl 
non c'e' quasi nulla sulle professioni, solo chiarimenti sulle tariffe, norme su tirocini e speriamo 
qualcosa sui Confidi". Cosi' Leopoldo Freyrie, presidente del Consiglio nazionale degli architetti, 
uscendo dall'incontro in corso al ministero della Giustizia tra il ministro Paola Severino e i 
presidenti di 20 ordini professionali, interviene sulle misure allo studio per le liberalizzazioni. 
Secondo Freyrie, il ministro ha ribadito "che le norme sulle professioni sono di mia competenza e le 
proporro' io in Cdm". In conclusione, ha detto Freyrie, "la bozza del dl non e' affidabile".  
 
LIBERALIZZAZIONI: VERSO MODIFICHE SU TARIFFE PROFES SIONI (ANSA) - 
ROMA, 16 GEN - Non sarebbe ''affidabile'' la bozza sulle liberalizzazioni per quanto riguarda le 
professioni. In particolare le differenze riguarderebbero le tariffe che resterebbero in vigore come 
riferimento per i giudici e nei rapporti tra professionisti e Pa. Lo ha detto il presidente degli 
Architetti Leopoldo Freyrie lasciando l'incontro al ministero della Giustizia. Il ministro Paola 
Severino avrebbe detto che le norme sulle professioni sono di sua responsabilita' e quindi le 
proporra' lei stessa al Cdm 
 
LIBERALIZZAZIONI: ARCHITETTI, CONFRONTO POSITIVO,CO NTINUERA' (2) 
(ANSA) - ROMA, 16 GEN - "Il ministro si Š espresso con grande chiarezza e franchezza 
ribadendo il ruolo fondamentale delle professioni che non ha nessuna intenzione di smantellare. E' 
stato un incontro costruttivo e c'Š stata chiesta la disponibilit… per continuare i lavori con confronti 
settimanali". Lo ha detto il presidente del Consiglio dell'Ordine degli Architetti, Leopoldo Freyrie, 
lasciando l'incontro al Ministero della Giustizia. In vista della riforma degli ordini, sarebbe in 
programma un tavolo permanente presso il ministero a partire dalla prossima settimana.  
 
(ECO) Dl liberalizzazioni: negativo giudizio avvocati su riforma professioni (Il Sole 24 Ore 
Radiocor) - Roma, 16 gen - Resta fortemente negativo il giudizio degli avvocati sulla proposta di 
liberalizzazione delle professioni che il Governo presentera' al prossimo Consiglio dei ministri. 
"Finalmente - ha dichiarato il presidente del Consiglio nazionale forense, Guido Alpa, dopo 
l'incontro con il ministro della Giustizia paola Severino - il Governo si e' accorto del fato che le 
professioni rappresentano l'11% del Pil convocando i rappresentanti degli ordini professionali. Da 
parte nostra ribadiamo il no allo strumento del decreto legge: per la riforma dell'avvocatura occorre 
una legge dello Stato e un confronto effettivo nel merito dei singoli temi. L'unica disponibilita' 
offerta oggi e' stata quella di discutere della disciplina delle societa' tra professionisti". Per Alpa 
delegificare la professione forense, "l'unica menzionata in Costituzione, e' incostituzionale". Per gli 



avvocati l'unico strumento legittimo con il quale il governo potrebbe intervenire sulla professione 
forense e' quello del disegno di legge. Quanto alla questione delle tariffe, ricorda Alpa, "e' emersa 
l'idea che non le si possano nemmeno richiamare con i rapporti con il cliente. Per noi e' impensabile 
l'ipotesi che non si possano prendere le tariffe come punto di riferimento nei rapporti con il cliente". 
Anche per questa ragione gli avvocati ribadiscono che diserteranno l'inaugurazione dell'anno 
giudiziario come segno di disagio per l'attacco alla professione, e che si limiteranno a leggere un 
comunicato, conclude Alpa, "contenente i principi fondamentali su cui verte la professione di 
avvocato e che sono calpestarti o stralciati dalla riforma". Per quanto riguarda gli altri ordini 
professionali che oggi hanno preso parte all'incontro a via Arenula si registrano per lo piu' aperture 
alla proposta di riforma. E' il caso del presidente dei commercialisti, Claudio Siciliotti: "e' stato un 
incontro positivo in cui abbiamo registrato la positiva volonta' di discutere delle questioni sul 
tavolo. Si e' parlato di tariffe, di tirocinio. Voglio ricordare che la riforma sulle professioni c'e' gia', 
si tratta solo di attuarla". Soddisfazione per l'incontro anche dal presidente dell'Ordine degli 
architetti, Leopoldo Freyrie: "Il ministro si e' espresso con grande chiarezza e franchezza ribadendo 
che non c'e' alcuna volonta' di destrutturare il sistema degli Ordini e delle professioni e che va 
attuato quanto previsto nel dl 138. Il ministro ha anche ribadito che si vuole comunicare al paese 
che le tariffe non esistono piu'". Per quanto riguarda il consiglio nazionale del notariato, il 
presidente Giancarlo Laurini, si dice "molto soddisfatto perche' la questione delle professioni e' 
stata riportata nella sua sede naturale che e' via Arenula. Il ministro ha ribadito che e' probabile che 
nel dl ci sia l'aumento delle piante organiche dei nota. Da parte nostra ribadiamo che non e' il 
momento di aumentare le piante organiche visto che negli ultimi quattro anni abbiamo visto 
diminuire del 38% il volume della nostra attivita'". Dlu-p- (RADIOCOR) 16-01-12 21:01:41 (0394) 

Liberalizzazioni/ Da Severino modifiche su professioni e tariffe 
[1]Presidente architetti: ministro proporrà norme in Cdm 

Roma, 16 gen. (TMNews) - Possibili modifiche al dl 
liberalizzazioni nella parte che riguarda le professioni e le 
tariffe. Lo ha detto uscendo dall'incontro con il ministro della 
Giustizia, Paola Severino, il presidente del Consiglio nazionale 
degli architetti, Leopoldo Freyrie. "Il dl conterrà quasi nulla 
sulle professioni - ha spiegato uscendo dall'incontro il 
presidente del Consiglio degli architetti che ha incontrato il 
ministro insieme ai rappresentanti di altri venti ordini 
professionali -, e conterrà chiarimenti sulle tariffe ed elementi 
nuovi sul tirocinio". 

 Secondo Freyrie il ministro ha spiegato ai rappresentanti degli 
ordini che "si vuole comunicare che le tariffe non esistono più 
tranne che per i riferimenti per i contenziosi in Tribunale per i 
quali rimarranno e per tutte le attività di pubblico interesse 
deve esserci un sistema di riferimento". Secondo quanto ha 
riferito sempre il presidente del Consiglio nazionale degli 
architetti, il ministro avrebbe sottolineato che "le norme sulle 
professioni sono di mia responsabilità e le proporrò io al Cdm". 

 


